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Il bisogno di buone statistiche ufficiali non fu mai 
sentito così vivamente come oggi, che in tutti i Mini- 
steri e in tutti gli ufiizi di pubblica amministrazione 
si lavora al nordinamento generale dello Stato. Sia 
che si tratti di una nuova legge di tributi, o di una 
giurisdizione a stabilire ; di una circoscrizione terri- 
toriale a fàre, qualsivoglia altro còmpito della pub- 
blica autorità ordinatrice de! nuovi sistemi e delle 
nuove leggi, ad ogni passo occorre V inciampo del di- 
letto di notizie sicure sulle coudizioni territoriali, eco- 
nomiche, giuridiche delle varie parti dello Stato, e si 
procura di supplire a tanta mancanza ricorrendo a dati 
incerti, a pubblicazioni private e spesso straniere, a in- 
formazioni fugaci e malsicure come possono essere rac- 
colte dalle autorità provinciali e locali in tutta fretta 
e per le urgenze del momento; e nel più dei casi forza 
è formare il concetto delle presenti condizioni dello 
Stato non già per informazioni dirette, ma applicando 
r incerta logica delle induzioni e dei criteri generali. 
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Se le necessità presentì possono scasare ed an- 
che ginstificare 1* opera della legislazione e i fatti del- 
l' amministrazione che si compiono senza piena cono- 
scenza e senza documenti delle condizioni particolari 
in cui versa la jiopolazione, T as"ricoltura, l'indusli ia, 
il commercio del Kciino, non è certo meno uri:ente il 
provvedere a che per lo avvenire il Parlamento ed 
il Governo, il paese intiero e i cultori delle scienze 
civili non manchino della cognizione delle cose nostre. 
Il grande avvenimento che costituisce l'Italia in 
unico regno richiede ordinamenti istantanei che non 
si possono far precedere da studi statistici ; ma non 
è lecito ritardare tali studi che era ben desiderabile 
precedessero i presenti lavori del Governo ; e. dato 
il primo assetto alla lej^islazione ed all' amministra- 
zione jLienerale del Regno, il Parlamento, la nazione; 
e il mondo civile che ci i^uarda troverebbero più tardi 
inescusai)ile il fallo di non preordinare sin da ora 
quegli studi che serviranno in avvenire di scorta al- 
l' opera incessante dell' odierna legislazione, che sono 
nórma ali* economia pubblica e privata e lume alla 
scienza delle società umane, e che accompagnano 
tutti i lavori legislativi di altri grandi popoli che ci 
hanno preceduti nella costituzione della propria na- 
zionalità e libertà, e che ora sono in grado di co- 
glierne ampiamente i fì"utti migliori. 

Per conseguire il fine delle buone statistiche ul- 
ficiali è necessario anziiutto ordinarne il pubblico ser- 
vizio ; ed è questo lo scopo che si ò proposto il sotto- 
scritto Ministro col progetto di Decreto che presenta 
alla M. V. Egli ebbe nel compilarlo presenti ai pen- 
siero gli insegnamenti dell' esperienza e gli esempi 
nostrani e stranieri, e confida aver fatta opera che 
darà buoni risultamcnti. 
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I sistemi finquì provati dai governi civili di Eu- 
ropa e di America per la preparazione, compilazione 
e pubblicazione delle statistiche ufficiali si possono 
distinguere in due maniere. 

L* uno affida i lavori ad una specie d* istituto più 
o meno indipendente dall' azione irovernativa che 
opera come una società dotta cogli aiuti della pub- 
blica autorità. Eg-li è specialmente proprio di que^jli 
ordinatori di statisticlie i quali cercano izuarenti^ne 
contro r esercizio del potere, e che non saprebbero 
trovarle nella costituzione dello Stato. Cosi» per ci- 
tare un esempio tutto nostro, allorché l'augusto Ge- 
nitore di V. M. volle nel 1836 ordinare un servizio 
statistico per le provincie di terraferma, che più tardi 
tu anche riprodotto in Sardegna, volgendo allora il 
tempo in cui egli accennava alle future guarentigie 
politiche, costituì una Commissione suprema di stati- 
stica in Torino, ed una (iiunta in ogni provincia che 
operass(3 da sò e come riscontro all' amministrazione. 
Lo spirilo che informò le istituzioni belgiche, per cui 
non poche parti del potere esecutivo furono dirette 
da esso nella costituzione e nelle leggi organiche di 
quel paese, dettò anche al Belgio un ordinamento 
statistico affidato ad una Commissione suprema. Tali 
ordini furono imitati in parecchi altri luoghi che sa- 
rebbe inutile enumerare. 

L' altro sistema, che potrebbe dirsi governativo, 
concentra le operazioni statistiche nelle mani del CK>- 
vcrno. L'utlizio centrale determina i lavori da farsi, 
li esegue per mezzo dogli ullìzi governativi che ac- 
compagna in ogni loro passo, ne raccoglie i risultati 
0 li pubblica. 

Se il primo di tali metodi, pel quale un istituto 
indipendente propone, discute ed impone a se stesso 
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le regole delle informazioDi da richiedere, coordinare 
e pubblicare, dà una certa guarontipria d' indipen- 
denza nelle operazioni statistiche in modo che pos- 
sono servire di riscontro agli atti del Governo, pre- 
senta in compenso il grave danno del ritardo nei 
lavori, e quello ancor peggiore della mancanza di 
uniformità nella direzione e nell* impulso. E basta 
che uno stosso dul)bio proposto da duo o più autorità 
locali sia risoluto alquanto diversamente per la dif- 
ferenza del relatore e dei meniliri che segirono in 
due diverse tornate percliè una vasta e dispendiosa 
operazione rimanga sformata ed inutile. 

In lavori che consistono nella raccolta di quan- 
tità comparabili, se i fattori di esse sono alquanto 
diversi, tutto T edifizio va in rovina. 

Se dopo r istituzione di un ordinamento simile, il 
cui solo vantaggio sta contro agli atti del potere as- 
soluto, che intende a temperarsi con queste mezzane 
istituzioni, sopravvengono le grandi e vere guaren- 
tigie del Governo libero che non ha bisofzno di porre 
la statistica a riscontro del potere, perchè giudica il 
potere in ogni istante nelle Camere, con la stampa, 
coi giurati, coi municipi, con le provincie, coi tribu- 
nali indipendenti — cessa tutto il vantaggio di una 
istituzione separata di statistica, e se ne risentono i 
danni della lentezza, propria di un corpo ^he delibera 
quando deve operare» e che quando opera non ha a 
sua disposizione gli organi, e per così dire i nerbi 
alla pubblica amministrazione. — Quindi per la na- 
tura stessa delle cose le statistiche ministeriali com- 
pilate pei soli bisogni del servizio pubblico, necessa- 
rie per documentare tutte le proposte di leggi e di 
provvedimenti di economia pubblica, domandate con 
urgenza dalle Assemblee legislative, prendono il passo 
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sui lavori di statistica generale confidati alla Giunta 
o istituto isolato ; così avvenne in varii Stati della 
Germania. £ questo vedemmo accadere negli antichi 
Stati di V. M. Basta gittare uno sguardo sul dise- 
gno di statistica generale fatto dalla Commissione 
suprema nel 1837 per vedere che tre o quattro ope- 
razioni furono da essa appena condotte a termine ; 
mentre i Ministeri, precisamente dopo il 1848, si af- 
frettavano a compierne venti altre. Che so la Com- 
missione belgica ha dato buoni frutti in piccolo ter- 
ritorio, si sa che essa ha confidato, per così dire, 
tutti i suoi poteri ad una celebrità scientifica, che 
operava con unità di concetto e costanza d'im- 
pulso. 

É neir indole adunque del servizio statistico il 
concentramento piti assoluto nella direzione dei la- 
vori L' Inghilterra e 1* America lo spingono sino agli 
ultimi spogli, e non vi è minuta operazione che non 
sia compiuta negli uffizi centrali. Quelle nazioni li- 
berissime non sognarono mai che Y uffizio statistico 
dovesse foggiarsi come un potere politico. 

Sarebbe intanto opera imprudente e pericolosa 
r affidare al criterio d' un solo le norme generali e 
le regole di operazioni dispendiose, per le quali si 
desidera che l' importanza e r esattezza dei risulta- 
menti rispondano almeno alle fatiche degli opera- 
tori ed al dispendio dello Stato. E per altro i lavori 
compiuti prima di essere pubblicati, gli studi che i 
privati presentano al Governo, i disegni di lavori 
che giungono da tutte le parti vogliono essere stu- 
diati da un collegio di uomini competenti. Egli è 
quindi a desiderare che la direzione sia unica ed in 
possesso dell' azione governativa ; ma che questa sia 
sorretta, consigliata, agevolata da una Giunta con- 
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sultiva centrale. ^Qgìi ulììzi provinciali che soccor- 
rono il Governo in questo come in o^ni altro servi- 
zio generale, il soccorso delle Giunte fu sperimen- 
tato ed è in realtà nullo o dannoso. I collegi non 
giovano che a consigliare e a deliberare. Manca la 
materia alla deliberazione ed al consiglio in un servi- 
zio provinciale, il cui maggior pregio consiste nel- 
r uniformità pratica, che sola può ottenersi con Tunità 
dei concetti. 

(^)uindi è che il sottoscritto propoiioiido una Giunta 
centrale e ninna Giunta provinciah* non crede com- 
mettere alcuna anomalia, ma piuttosto accomodare gli 
organi alle funzioni che si desiderano. 

Colla stessa economia di mezzi, ma con altro fine, 
propone le Giunte comunali che avranno indole pro- 
pria e ben diversa da quella della suprema Giunta 
consultiva ; dappoiché, dove questa avvisa ai grandi 
metodi e alle operazioni da imprendere, e alle leggi 
necessarie da promuovere, e ai regolamenti più 
opportuni da emettere, le Giunte comunali decide- 
ranno mere questioni di fatti locali,- quasi altrettanti 
di statistica. 

Da pii"! tempo la scienza si va siio^-Hiando dei tanti 
fattori artifìziali che alieiavano continuamente il va- 
lore delle sue formolo e de' suoi ultimi portati. Nelle 
scienze sociali come nelle fisiche l' analisi è progres- 
siva ed opera sopra elementi sempre più ridotti e mi- 
nuti, che, intrecciandosi in mille modi, presentano le 
cose da nuovi aspetti e ci spingono innanzi nelle vie 
del vero. 

Ma le più minute unità di cui possa comporsi una 
statistica sono anch* esse unità di concetto , poiché 

nulla noi numeriamo nè esprimiamo clic non sia pri- 
ma nel nostra intendimento, liensì quanto più sono 
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semplici, tanto più rosistono all'analisi; ma sono an- 
cora più accossiliili al criterio locale. 

Si ò voluto quindi porre questo criterio a base del 
nostro edifizio statistico, come il solo efficace nelle ope- 
razioni elementari dove non giangono i precetti. Trat- 
tisi, per esempio, di scernore le case dì abitazione che 
appartengono al censimento da quelle addette agli usi 
rurali che appartengono alla statistica agraria. La più 
minuta analisi non giunge a far emergere il carattere 
principale da una di quelle case in cui si confondono abi- 
tazione e scutleria, cavallo di lusso e cavallo da lavoro, 
villejr^riatura e coltivazione dei campi. La sola Giunta 
comunale può rapidamente e sicuramente dar posto a 
quelle unità per la conoscenza che possiodo delle for- 
tune, delle abitudini, delle predilezioni dei cittadini e di 
mille particolarità locali che danno un perchè e quindi 
un carattere alla professione preferita, airemigraziono 
periodica, al soggiorno in campagna, a tutti gli atti 
degli abitanti che cadono sotto le investigazioni della 
statistica, e possono interpretarsi in modo diverso. 

Negli ufSzi provinciali si è creduto opportuno 
aprire un volontariato di statistica. La studiosa {gio- 
ventù vi troverà da un canto una buona occasione per 
farsi apprezzare e considerare dal Governo ; e dall' al- 
tro il servizio ordinario si ^.^ioverà dell* opera <lei vo- 
lontari che si troveranno così versati ed esercitati ai 
lavori interni per le prossime ricorrenze delle grandi 
operazioni del censimento e della statistica agraria. 

Nulla occorre aggiungere dei doveri della Dire- 
zione, né di alcune disposizioni transitorie che si rife- 
riscono agli uffizi che cessano; dappoiché V economia 
di queste come di ogni altra parte del Decreto si ma- 
nifesta a prima giunta nel sottoporlo all' approva- 
zione della M. V. 
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VITTORIO EMANUELE II 

KB 6RAZIA DI DIO B »■« TOLOUTI DBILA HAZIOJIS 

RE D* ITALIA. 



Sentito il Consìglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato 

per V Ajjcricoltura, Industria e Commercio, 

Al)biaino decretato o dccreliaiiio: 

Art. 1. K instituita presso il Ministero d'Airri- 
coltura, Industria e Coniuiercio una Divisione di sta- 
tistica generale, il cui capo ne dirigerà i lavori per 
tutto il Regno sotto gli ordini del Ministro. 

Il Direttore Capo di Divisione firmerà gli atti e 
le corrispondenze ordinarie della Divisione di stati- 
stica generale. 

Art 2. In ogni segreteria di Governo provin- 
ciale. Intendenza generale o Prefettura vi sarà un 
uffizio permanente di statistica, al quale i Governa- 
tori, Intendenti generali o Prefetti ap]*licheranno gli 
impiegati più idonei del personale delle rispettive se- 
greterie, ponendo a capo di esso un segretario o com- 
messo di r classe. 

Gli VtBai, compreso il Capo, saranno composti di 
cinque impiegati nelle provincie di Abruzzo Citerio- 
re, Abruzzo Ulteriore II, Alessandria, Basilicata, Ber- 
gamo, Bologna, Brescia, Cagliari, Calabria Citeriore, 
Calabria Ulteriore I, Calabria Ulteriore II, Capita- 
nata, Catania^ Como, Cremona, Cuneo, Firenze, Ge- 
nova, Messina, Milano, Modena, Molise, Napoli, No- 
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vara, Palermo, Parma, Pavia, Principato Citeriore, 
Principato ritcriorc. Sassari, Terra di Lavoro, Terra 
d'( )irauiu. Toi'ino. Terra di lUiri, riiil)ria, e di tre iin- 
pie.irati nelle provincie di Ancona, Abruzzo l'itei iore I, 
Arezzo, Ascoli, Benevento, Caltanissctta, Ferrara, 
Forlì, Girgenti» Grosseto, Livorno, Lucca, Macerata. 
Massa e Carrara, Noto, Pesaro e Urbino, Piacenza, 
Pisa, Porto Maurizio, Ravenna, Reggio (Modena), 
Siena, Sondrio e Trapani. 

Art. 3. Nel mese di ottobre di ciascun anno il 
nostro Ministro per 1* Agricoltura, Industria e Com- 
mercio, assegnerà agli iiflici provinciali nna inden- 
nità pei lavori sostenuti, che sarà ripartita IVa gii 
inipie^jrati a criudizio del Governatore, intendente ge- 
nerale o Prefetto 

Art. 4. È aperto un Volontariato di statistica 
presso ogni ufficio provinciale. 

Il Volontariato si comporrà per esame e a con- 
corso di sei volontari nelle provincie il cui ufficio è 
composto di cinque impiegati e di quattro volontari 
presso gli uffizi che hanno tre impiegati. 

Il Volontariato conferisce diritto alla preferenza 
nelle ricorrenze di lavori statistici, pei quali si ri- 
chiede un personale temporaneo rimunerato.* 

Art. 5. È instituita in ogni Comune una Giunta 
di statistica, i cui membri saranno eletti dal t.'onsiglio 
comunale, ed in mancanza di elezione saranno nomi* 
nati dal Governatore della provincia. 

La elezione può essere fatta dalla Giunta muni- 
cipale in caso di urgenza dichiarata dal Governatore. 

' Intorno alle disposizioni contenute in qiiest* articolo, si vetl.uio 
le successive circolari 12 maggio e 30 maggio che sono riprotlotio 
piA ianami i»er noma delle amminìttrasioDi generali. 
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Art. 6. Le Giunto comunali si comporranno : 
di nove individui nella città di GU,UOO o più 
abitami; 

di sette in riuclle di 18 a GO.OOO abitanti; 

di cinque nei Comuni di 0 a 18,000 abitanti; 

di tre nei Comuni la cui popolazione è mi- 
nore di 0,000 abitanti. 

Il Presidente della Giunta sarà in ogni caso nomi- 
nato tra i componenti dal Governatore della provincia. 

Art. 7. Potrà il Governatore, Intendente generale 
o Prefetto nelle comunità minori di 3,000 abitanti 
nelle quali manchi il personale idoneo, sospendere 
la ibrmazione della (iiuuta, o disc ioglierla e deferirne 
l'aulorilà alla (liunia «lei capoluo.q'O di niandaniciito. 

Ar. <S. La Divisione di sialisiica ^^enerale del Mi- 
nistero d'Aj^Ticoltura, Industria e Coniuiercio, dovrà: 

1* Preparare e proporre le norme LjeDerali, 
recrolamcnti, istruzioni e modelli per tutte le opera- 
zioni di statistica che non dipendono dai servizi spe- 
ciali di altri Ministeri; 

2" Rispondere ai dubbi che sorgòno nel corso 
delle operazioni, mantenere il retto senso e la co- 
stante uniformità delle regole ; 

3* Raccogliere i lavori provinciali e locali, 
(Esaminarli, discuterli, procurare le necessarie corre- 
zioni. (' <[i!iudi escLi'iiire gli spogli e compilare i quadri 
generali por tutto lo Stato; 

4" Vegliare alla correzione e nitidezza di tutte 
le pubblicazioni statistiche; 

5* Raccogliere tutte Jo pubblicazioni degli 
altri Ministeri, porle a ragguaglio coi resultati diret- 
tamente ottenuti, e così venire all'ultima sintesi con- 
clusiva intorno alle condizioni dello Stato; . 

C Porgere in fine d*ogni anno al Ministro 



Digitized by Google 



— 13 — 

una relazione «jcncrale dei lavori doli' anno, dei ri- 
sultamenti avuti, delle principali pul)l)licazioiii olllciali 
nazionali ed estere e dei progressi della scienza, che 
sarà distribuita allo Cimoro. 

Art. 9. Una Giunta consultiva di statistica com- 
posta di un presidente e di otto consiglieri di regia 
nomina 

1* Darà il suo parere necessario sui lavori 
di cui ai numeri 1 e 6 dell* articolo precedente; 

2* Esaminerà prima di pubblicarsi tutti i la- 
vori compiuti per cura del Ministero; 

3* Potrà discutere e deliberare sovra i disonni 
di operazioni statistiche di qualunque natura che le 
fossero proposti da alcuno de' suoi nieml)ri. e comu- 
nicarli al Ministero d'Agricoltura, Industria e Com- 
mercio ; 

4» Studierà le riforme ed acrgiunte da farsi 
alle statistiche speciali incombenti agli altri Ministeri, 
onde mantenere l' unità di concetto in tutte le ope- 
razioni e porle in rapporto coi lavori di statistica 
generale ; 

5* Emetterà avviso sulle questioni e sulle 
opere che saranno dal Ministero sottoposte al suo 

giudizio. 

Art. 10. Gli udizi j)rovinciali sono specialmente 
incaricati di trasmettere ajrli ulllzi comunali lHì or- 
dini e gli impulsi della Direzione centrale, risolvere 
prontamente i dubbi che sorgessero nel corso delle 
operazioni, riferendone immediatamente alla centrale, 
raccogliere ed esaminare i lavori comunali, procu- 
rarne le necessarie correzioni, eseguirne gli spogli e 
compilare i quadri provinciali per circondari e comuni. 

Art. 11. I lavori comunali sono, come per logge, 
a carico dell* ufficio municipale. 
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La Giunta locale di statistica ìi dirige e sonregUa. 

Alla (iiunta appartiene, come a giurì di statistica, 
lo asseg'narc il posto che compete a ciascun fattore 
Ira le catecorio diverso dei (ju.idri, e concretare in tal 
modo, scroiido la notorietà e la coscienza, le unità che 
debbono comporre o^nii ordine numerico. 

Art. 12. Gli uffizi centrali dì statistica di Napoli, 
Palermo. Firenze, Modena, Parma sono disciolti. 

Gli impiegati di essi uffizi saranno a cura e per 
disposizione del nostro Ministro di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio distribuiti nelle segreterie di Pre- 
fettura e di Governo provinciali o compartimentali, 
0 chiamati a far parte della Divisione di statistica 
generale o posti in disponibilità. 

Finche non sarà provveduto come sopra per cia- 
scuno di essi impie2:ati, continueranno a considerarsi 
come personalmente applicati ai lavori in corso nei 
disciolti uffici. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- * 
servare. 

Dato a Torino, t7 9 oUobre 1861. 



VITTORIO EMANUELE. 

CORDOVA. 
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Relaziono <lel 3£iiiÌNti*o ili ^V^i*icoltiii*n, lii- 
duHtriu, e Commercio a H. 31. il Ko in 
udienza del 31u£|^lio ISOt^ intorno al hi'i*- 
-vlzio della istatifìitiea nelle Provincie e 
mei Oomuni del Refj^no. 



Sire, 



Nessuno vorrà negare all' Italia il merito di es- 
sersi, nell'ordine del pensiero, considerata nazione 
anche prima di divenirla col fatto. E per verità i suoi 
scrittori affermarono esistere un' Italia ircoprafica. 
etnografica, storica, letteraria ed economica quando 
ancora Tannunziare soltanto tale verità costava duri 
sacrifici. In questi ultimi tempi specialmente, a cura 
di alcuni privati studiosi, si vennero raccogliendo, 
in una serie di lavori, i più importanti dati econo- 
mici e politici dei vari Stati in cui era divisa la 
Penisola, per esaminarne il valore, e per dedurne le 
forze vitali, coordinandole all' unità nazionale. 

Questo lavoro di ricognizione, che precorse fra 
noi il rinnovamento poliiico. può essere giustamente 
lodato, ma non avrebbe in due secoli fatto ciò che il 
l)opolo ed i nostri soldati, gloriosamente condotti da 
V. M., operarono si può dire in pochi giorni. L' Italia 
sciolse colla vittoriosa vostra spada il nodo gordiano 
della sua ricostituzione e suggellò col sangue do' prò- 
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pri dgìi il gran patto di famigHa. Non è che da questo 
istante che l' ordito della nazionalità italiana, inter- 
rotto pur troppo le tante volte, si potè ritessere da 
capo, e r Italia, cosi nei rispetti ecoiioniici ed intel- 
lettuali, come politicamente, pot*"^ rinascere all' ope- 
rosità e alla forza antica, e tenere il primo grado 
fra i popoli del nìczzodì d' Europa. 

Nondimeno se vogliamo che l'opera, così bene av- 
viata, giunga a compimento, non deve il paese far 
troppo a fidanza colla buona fortuna ; ed il Gover- 
no, mentre dall* una parte provvede colle armi alla 
incolumità ed indipendenza della nazione, gli corre 
obbligo dair altra di salvare col senno le conquiste 
ottenute, e rendersi degno di quelle che raggiun- 
gerà fra hrcve. 

Ma innanzi ogni altra cosa importa conoscere 
so stossi, e studiare per così diro l'ossatura del 
corpo nazionale, non tanto (^oi mozzi privati, sposso 
infedeli e sempre insufficieuLi, quanto con quelli più. 
sicuri e compiuti della statìstica ofliciale. 

Fu dunque savio e provvido consiglio del inio 
predecessore quello di proporre e far approvare 
da Vostra Maestà la istituzione di una direzione 
di statistica coadiuvata nelle provincie dalle Pre- 
fetture, e ne* Comuni da altrettante Giunte spe- 
ciali. E già quella Direzione, alla quale venne assi- 
curato il concorso di un personale ordinario e stra- 
ordinario od un congiMio assegno di mezzi pecuniari, 
s'è messa in condizione di poter interpretare i voleri 
odi risponderò allo a.>poftative di V. M Oià oltre ai 
lavori del consiniento, ormai condotti a buon termine, 
ossa sta preparando un' inchiesta sulle diverse specie 
delia ricchezza pubblica in Italia, da comprendersi in 
una serie di pubblicazioni sul censo e movimento della 



Digitized by Google 



- 17 — 

popolazione, sulla natura del territorio, sulla condi- 
zione dell' industria agricola e manifatturiera. 

Soltanto r esperienza dei lavori già intrapresi, e 
Je conghiettnre su quelli che si stanno per intrapren- 
dere richiedono che si dia maggiore svolgimento ai 
savi provvedimenti sanzionati col decreto 9 ottobre 
1861» neir intento di rendere più spedito e sicuro il 
servizio della, statistica. 

A tal fine ho giudicato opportuno di sottoporre 
a V. M. l'unito schema di Decreto, complemento al- 
l' altro del 9 otiobi c 18(31, di cui mantiene d' altronde 
le principali disposizioni. 

Nulla è innovato in quanto alle r,iniite comunali, 
destinale a raccogliere i dati statistici elementari nei 
luoghi appunto in cui si presentano facili e naturali 
air indagine dell* osservatore. Se la istituzione di tali 
Giunte non ebbe applipazione in Francia, dove, sopra 
una popolazione di trentasei milioni, si contano ol- 
tre 37 mila Comuni, i quali perciò noverano un mi- 
gliaio di abitanti per ciascuno, può e deve tentarsi 
fra noi, che sopra una po])olazione di vontidue mi- 
lioni non abbiamo ])Ui che 7728 Comuni. Qualora, in 
cambio di una (liunta per Comune, se ne l'osso sta- 
bilita una per Mandamento, questa sarebbe riuscita 
fondazione fittizia, non rispondente ad una vera 
unità elementare ed amministrativa, e che perciò 
avrebbe dato notizie generiche, arbitrarie e dì poca 
utilità pratica. 

La presidenza della Giunta affidata al Sindaco, 
ha il vantaggio di rafforzarne l' azione, e sopratatto 
di darle una forza esecutiva che le mancherebbe al- 
trimenti. Di questa guisa il Sindaco, come pubblico 
uftìciale, risponde del servizio. Nò ciò esclude il caso 
in cui questi sia tenuto a prestarsi anche diretta- 
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mente pel censimento della popolazione, giusta quanto 
gli prescrive la legge del 20 febbraio 1862 su quella 
Hiaterla, e per gli altri lavori statistici, di confort 

mità ai paragrafi 2 e 4, art. 100 della leg^^^c comu- 
nale 23 ottobre 1859, che delegano al Sindaco la te- 
nuta dei registri dello stato civile e il compimento 
in genere di quegli atti che gli sono dalla legge de- 
legati. 

Perchè i dati statistici, raccolti dallo Giunte presso 
le Comunità dello Stato, vengano verificati, epurati 
ed aggrappati per opera delle sole Prefetture, si ri- 
chiede un numero soverchio di officiali pubblici, cioè 
cinque impiegati e sei volontari per le trentacinque 
maggiori Prefetture, tre impiegati e quattro volon- 
tari per le ventiquattro minori. 

Le condizioni dell'erario non permettono per ora 
una pianta sì vasta di personale pel solo servizio 
della statistica. I 247 impiegati riuscirebbero di j)eso 
soverchio anche per le gratificazioni promesse al- 
l' art. 3 della legge 9 ottobre 1861, siccome ben 
presto i 306 volontari cercherebbero pure di venire 
stabilmente collocati ed anché straordinariamente 
rimunerati. Gli è per ciò che con circolare del 23 
maggio ai signori Prefetti del Regno credetti bene 
di raccomandar loro che, rispetto alle nomine do- 
gi' impiegati contemplati nel Regio Decreto 9 otto- 
bre, si procedesse con molta misura e parsimonia, 
e che si restringesse anche il numero dei volontari 
al solo bisogno. 

E così, seguendo un' interpretazione, d' altronde 
consona allo spirito e al contesto intero del Decreto 
sovrammenzionato, ordinava che gli utrici di stati- 
stica, nelle Prct'otturc, non si avessero ad*. intendere 
come isolati, ed esistenti quasi per se stessi, ma che 
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si dovesse applicarvi una parte del personale di esse 
Prefetture, il quale attendesse ai nuovi lavori, senza 
essere distratto in modo assoluto dalle sue occupar 
sioni ordinarie, coli* aggiunta solo di qnel numero di 
volontari che di mano in mano i! Prefetto credesse 
opportuno di chiamare, a patto tuttavia che mai non 
superi quello prescritto dal Regio Decreto. 

Se presso le Prefetture non si crea per la stati- 
stica un ])ersonalc nuovo, ma intendosi solo di appro- 
fittare dell'antico, diventa necessario d'altronde al- 
leggerire il peso del lavoro, che pretendesi dalle me- 
desime. 

Considerazioni adunque di economia e insieme 
di pubblico interesse giustificano la istituzione di 
Giunte provinciali di statistica, le quali corrispon- 
dano colle Giunte comunali della provincia, dbbiano 
al par di quelle origine elettiva e siano presiedute 
dal Preteito della provincia, loro organo esecutivo. 
Grande sarà il discarico dogli oneri che ne verrà di 
questa guisa alle Prefetture, poiché non ad esse, ma 
alle riinnte provinciali spetterà d'ora innanzi lo spo- 
glio e la revisione del materiale statistico raccolto 
dalle corrispondenti Giunte comunali, senza che per 
ciò s'intendano esonerati i Prefetti dall' obbligo di 
fornire anche direttamente gli schiarimenti, le ag* 
giunte e le notizie che loro venissero richieste dal 
Ministero. 

I membri delle Giunte, sia comunali, sia pro- 
vinciali, non godono di alcuno stipendio per non ag- 
gravare lo erario pubblico di altre spese, e perchè 
compenso bastevole di loro cooperazione riescirà 
r onore onde sono fatte segno da parte dei propri 
elettori. 

D' altronde è naturale che tanto i corpi comu- 
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Qali, quanto i provinciali» anche pel loro proprio in* 
teresse, e per compiere il loro dovere di cittadini e di 
'amministratori, concorrano a studiare e a conoscere 
tutti gli elementi che si riferiscono ai Comuni ed alle 

Provincie rispettive. 

Tuttavia, perchè anche dal canto della pubblica 
amministrazione sia atlostata la riconoscenza pei 
servizi prestati nei lavori della statistica, viono da 
me proposta e raccomandata a V. M. la distribu- 
zione annua di medaglie di bronzo di prima, seconda 
e terza classe per quelli fra i membpi delle Giunte 
che, per tre anni di seguito, avessero mostrato, nel 
disimpegno dei loro uffici, maggior diligenza ed at- 
tività. 

E così il Governo ed il paese sono posti in grado 
di avere due organi diversi, due diverse fonti d' inve- 
stigazione ; dall'una parte i Sindaci ed i Prefetti, 
dall' altra parte le (iiunte comunali e j^rovinciali, che 
si vigilano, si sindacano, si completano a vicenda, e 
promettono lavoro vario, copioso e sotto ogni aspetto 
autorevole. 

Col nuovo ordinamento rimane, quale fu istituita, 
la Giunta consultiva di statistica, dal cui nome rile~ 
vasi appunto l' ufficio suo, siccome ninna variazione 
ò recata alla Direzione centrale delia statistica, che 
ha per iscopo di accentrare, elaborare o pubblicare i 
documenti destinati alla formazione di una statistica 
generale del Regno. 

Se, modificando di qiiesia guisa, in vista (b'ila 
economia, della semplicità, della omogeneità, della 
regolarità, speditezza ed eilìcaciadel servizio, il piano 
primitivo delia nuova istituzione ; so, componendo in 
una sintesi omogenea i disgregati elementi della vita 
italiana, noi potremo venire a capo di conoscere da 
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vicino e più precisamente la vera consistenza delle 
forze nazionali, e accanto air unità geografica ed etno- 
^^rafica assodare ed avvalorare il nostro assetto poli- 
tico col conseguimento dell' unità economica, l' in- 
tonto costante di V. M., che (> pur quello della na- 
zione, sarà f)ienament(! l'agj^iunto. 

Si degni, H. M., aggradire 1' omaggio del più pro- 
fondo rispetto dei suo umilissimo e devotissimo ser- 
vitore 

' * ' IL MMItTiO 

PiPOLL 

VITTORIO EMANUELE II 
m c^uxu HI 010 » Pia volontà bklla najuonb 
RE !>' ITALIA. 

Visto il li. Decreto in data del 9 ottobre 18Gl,col 
quale è istituita una Direzione di statistica generale 
presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro Segratario di Stato 
per r Agricc^tura, Industria e Commercio» di concerto 
con quello dell'Interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
> Art 1. Il Sindaco d*ogni Comune, giusta la legge 
20 febbraio 1862, coadiuverà al censimento della po- 
polazione, ed alla tenuta dei registri dello stato civile, 
ed al compimento in genere di quegli atti che gli sono 
dalla legge delegati, in conformità ai paragrafi 2 e 
4 dell' art. 100 della legge comunale 23 ottobre 1859. 

Art. 2. Il Sindaco ò Presidente della Giunta co- 
munale di statìstica ; provvede al servizio e può dele- 
gare la presidenza ad uno dei componenti la Giunta 
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comunale. Le fanzioni di Segretario della Giunta sono 
affidate al Segretario del Cornane. 

In quei Comuni in cui, di conformità all' articolo 

6 del R. Decreto 9 ottobre 1861, fosso ^?ià stato nomi- 
nato dal Prefetto il Presidente della (iiunta, questi 
conserverà la Presidenza onoraria, trasmetleudo la 
Presidenza effettiva al Sindaco del Comune. 

Art. 3. È istituita in op:ni capoluogo di Provincia 
una Giunta provinciale di statistica, gratuita, di cin- 
que membri, eletti dal Consiglio provinciale. Essi du- 
rano in fUnsione cinque anni. Si rinnovano per quinto 
ogni anno e sono rieleggibili. 

Dopo relezione generale, 1* uscita di ciascun mem- 
bro, pei primi quattro anni, è determinata dalla sorte, 
in appresso dair anzianità. 

È Presidente della Giunta Provinciale il Prefetto, 
il quale può tarsi rappresentare da uno dei Consi- 
glieri di Prefettura. 

Art. 4. La Giunta provinciale sorveglia, rivede e 
cura la correzione dei lavori delle Giunte statistiche 
comunitative, ne fa lo spoglio e adempie alla compi- 
Iasione delle tavole riassuntive della Provincia. Essa 
raccoglie inoltre direttamente, ogniqualvolta ne ha 
richiesta dal Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio, quelle notisie statistiche i cui elementi 
debbansi ricercare non nello stretto ambito comunale, 
ma ne] più vasto circuito della Provincia. 

La parte esecutiva del servizio presso la Giunta 
provinciale, perchè riesca efficace, è diretta dal Pre- 
fetto e coadiuvata dall' Ufficio di Prefettura. 

I lavori di cancelleria saranno di regola compiti 
da Impiegati della Prefettura a ciò delegali dal Pre- 
fetto, salvo il caso di lavoro straordinario, per cui si 
potranno assumere impiegati temporanei. 
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Art. 5. Medaglie d'onore di tre classi saranno- 
accordate ogni anno a qneglino tira i membri delie 
Giunte sia comanali, sia provinciali, che nel corso 
di tre anni almeno abbiano prestato efficace con- 
corso ai lavori della statistica. 

Art. 6. Le Prefetture sono specialmente incari- 
cate di trasmettere alle Giunte comunali e provin- 
ciali di statistica gli ordini e gli impulsi della Dire- 
zione centrale, risolvere prontamente i dubbi, che 
sorgessero nel corso delle operazioni, riferendone 
immediatamente alla centrale, riscontrare e correg- 
gere alla ior volta i risultamenti ottenuti sia dalle 
Giunte comanali,. sia dalle provinciali. Nè perciò 
8* intendono esonerate dall' obbligo, che loro incombe 
del pari, di fornire direttamente gli schiarimenti, le 
aggiunte e le notisie che loro fossero richieste, dal 
Ministero d' Agricoltnra, Industria e Commereio. In 
questi diversi uffici le Prefetture possono richiedere 
il concorso degli Agenti forestali e del catasto, de- 
gli Esattori delle imposte, dei Maestri delle scuole 
elementari, dei pubblici Ufficiali in genere, e gio- 
varsi anche del consiglio e dell'opera dei membri 
delle Camere di Commercio, delle Società agrarie e 
dei Corpi scientifici. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufia- 
dale delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, 
mandandò a ohiunque spetti di osservarlo e di fisirlo 
osservare. 

DaU) in Tonno, adtà 3 higlio 1862. 

ViTTORK) EMANUELE. 

PEPOLI. 

U. RATTA22I. 
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Xtelazlone a. Boa. 3f n^^Ntiì. in ndionasa del di 
novoinl^i'o 1H«S1,éì(u1 paf>iHfi^^lo della 

IStatiHtioU doli' ÌKtlMl2KÌOllO piil>l>IicMi ni 

l^XiuiMtoiro di A,flpricoltitra. 9 ludustiria e 
Oommeiroio» 



Sire, 



Allorquando la Maestà Vostra coi Decreti 9 of- 
to])ro 18G1 c luiJrlio 1802 poneva Je l)asi doli' ordi- 
namento statistico del Kegmo, fu non solo suo inten- 
dimento di coordinare ad un tino unico ed omo^<}nco 
le moltiplici indagini che dai Ministeri si andavano 
facendo nei vari rami dell' amministrazione, ma 
eziandio di regolarne la pubblicazione in maniera 
da poter offrire al governo ed al paese la maggior 
copia di notizie, col minor dispendio possibile di forze 
e di denaro. 

A questo doppio scopo mirava la istituzione di 
una Giunta consultiva superiore, e di una Direzione 
centrale di statistica presso il Ministero di Agricol- 
tura, Industria e Coniiuercio. 

Chiamala la prima a manlenere, mediante l'opera 
di uomini competenti od autorevoli, la voluta unità di 
concotto, ed a vigilare che le sj)eciali statistiche di cia- 
scun Ministero, pur soddisfacendo alle pratiche oc- 
correnze deir amministrazione , concorressero poi 



kju.^ jd by Google 



tutte a comporre la statistica generale del iiegno» 
doveva 1* altra adempire, airufficio, non meno impor- 
tante, di riunire, coordinare, illustrare e pubblicare 
le notizie per tal modo raccolte, onde dal loro con- 
fronto poter risalire, come dice jl Decreto 9 ottobre 
sopracitato, alla sintesi concltmva intomo alle con- 
dizioni dello stalo. 

A render però possi Itile il còni p ito per tal modo 
asscgiicalo dal le^^islatore alla Direziono centrale di 
statisi ica, era necessario che ciascun Ministero, ogni 
qua! volta gli se ne otlVisse la occasione, concorresse 
a portarvi il suo contributo di ossers^azioni e di fatti- 
Quello della Marina, già lino dal 1863, ne dava 
esempio, affidando a queHa Direzione il copioso ma- 
teriale statistico da esso raccolto intorno alla navi- 
zione italiana. 

La regolarità colla quale procede la pabblic»r 
zione di quella statistica, ha persuaso il sottoscritto 
della convenienza di fare altre i tanto per ciò cbe ri- 
guarda r animinislrazione da lui dipendente. 

EiiU è pertanto con questo iniondiniento che ha 
l'onore di sottoporre alla firma delia Maestà "N'ostra 
un Decreto, col quale si dispone che, da ora innanzi, 
la statistica della pubblica e privata istruzione del 
Regno» dovrà Compilarsi, sui documenti raccolti dal 
relativo Ministero, per opera della Direzione centrale 
di statìstica. 

Con tale provvedimento* il sottoscritto, mentre 
adempie dal canto suo a prescrizioni legislative già 
esistenti, crede ancora di avere ottenuto il doppio vaiH 

tajrgio di assicurare, cioè, la regolare pubblicazione 
di una statistica che altamente interessa il governo 
e il paese, odi non arrecare per questo titolo nuovi 
aggravi allo staio. 




VITTORIO KMANÌ ELE II 

^RII CItAZIA DI UlO E PKK VOLUTTÀ DKLUA NAKinNK 

niS D* ITALIA. 



Veduti i RR. Decreti 9 ottobre 1861, numero 294, 
e 3 luglio 1862, numero 707, sull'ordinamento stati- 
stico del Regno ; 

Considerato che il darà maggiore unità alle moi- 
tiplici indagini e pubblicazioni statistiche, oltre all'es- 
sere consentaneo ai sani principii della scienza, giova 
alla regolarità c rapidità delle compilazioni, ed offre 
notevole risparmio di lavoro e di sposa; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla concorde proposta dei Ministri della Pub- 
blica Istruzione e di Agricoltura, industria e Com- 
mercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art 1. La statistica della Pubblica Istruzione 
sarà, d' ora innanzi, compilata dalla Direzione di sta- 
tistica generale presso il Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio, il quale ne sosterrà le spese 
di pubblicazione. 

Art. 2. Il Ministero della Pubblica Istruzione 
comunicherà, per questo oggetto, all'altro di Agricol- 
tura, Industria e Commercio tutti i documenti neces- 
sari per la detta compilazione. 

Art. Per la illustrazione delle tavole statisti- 
che, dovrà la Direzione di statistica generale pren- 
dere i necessari concerti col Ministro della Pubblica 
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Istruzione, in nome del quale sarà l'atta, tanto la 
pubblicazione dei volumi, quanto la reiasione al Re. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stalo, sia inserto nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d* Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

JJalo a jfotino, addi 28 lìovembre 1864. 

VITTORIO EMANUELE. 



» 



NATOU 
TOnCLU 



CÌr«H>lai-e wam^sflo N. ai 

Bifirnori I»reffetti del Bcfl^no. — Istmztoiit 
Illativo olla raccolta, e px*epajrazioiie dot 
materiali «tatlistlcl. 



La Divisione 4* di questo Ministero ha per iscopo 
di accentrare, elaborare, e pubblicare i documenti 

destinati alla formazione di una Statistica Generalo 
del Ke;^iio. Il suo iilììcio sarà ag-evolato principal- 
mente dall'opera solerte e savia di codesta Prefettura 
la quale vorrà: 

1' Raccogliere tutti gli elementi statistici più 
importanti relativi alle passate Amministrazioni, sic- 
ché si possa con essi completare l' inventario delle 
forze economiche del paese, quale si presenta all'Am- 
ministrazione attuale ; 

3* Riunire e trasmettere alla suddetta Divi- 
sione quei documenti statistici delL'Amministrazione 
attuale, che da essa le venissero richiesti diretta- 
mente, insieme a copie di quelli che per avventura 
potessero esserle dimandati dagli altri Ministeri. 

Per la prima parte di questo compito il sotto- 
scritto raccomanda a cotcsta onorevole Prefettura: 

a) D* incaricare V impiegato o gì' impiegati 
particolarmente addetti al servizio statìstico della 
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raccolta e successivo invio alla Divisione dei mcate- 

riali statistici relativi alia popolazione, all' a^rricol- 
(ura, all'industria, alla beiiclìconza , alle finanze 
«Iella Provincia e dei Municipii, alle carceri, ai tro- 
vatelli, airli alienati, ecc., ecc., lasciati negli archivi 
dall'antica autorità provinciale. 

h) Mediante l'opera dello stesso personale, 
la Prefettura si compiacerà trasmettere noia delle 
pabblicazioni statistiche ufficiali, od anche dei privati, 
ris^ardanti la Provincia, fatte durante T ultimo ven- 
tennio. Sarà cura della medesima di tenere la Pi- 
visione di Statistica al corrente di ciò che salle stesse 
materie, sempre relative alla Provincia, venisse pub- 
blicato neir avvenire. 

c) Essa con lettera interesserà la Giunta 
Municipale del Capoluoiio della Prefettura a comu- 
nicare testo e di mano in mano direttamente alla 
Divisione tutti quei manoscritti o stampati, aventi un 
valore statistico, relativo alla propria passata, pre- 
sente e. futura Amministrazione Comunale. 

Le ricerche che si riferiscono air Amministra- 
zione attuale saranno d' ora innanzi formulate dalla 
Direzione di Statistica di guisa da rendere alla Pre- 
fettura agevoli ed uniformi le risposte ; si farà cioè 
per le statistiche dell' Aj^-ricoltura e dell* Industria 
quello che txììi si operato e si va operando pel Cen- 
simento della popolazione, diramando apposite Cir- 
colari ed istruzioni, ed inviando prospetti, per la 
compilazione dei quali sarà richiesta l'opera del per- 
sonale di Prefettura addetto al Servizio di Statistica, 
delle Giunte di Statistica, delle Camere di Commer- 
cio, dei Municipii, ecc. 

Come ebbi 1* onore di accennarle più sopra, de- 
sidererei che di mano in mano clic la Prefettura 
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compie ed invia lavori statistici agJi altri Ministeri, 
spedisse copia dei medesimi alla Divisione di Stati- 
stica. Così questa le risparinicrcbbe in progicsso di 
tempo la fliman<la di ricerche analoiihc, siccorae ella 
stessa potrebbe disimpe^niarbi dal ripetere pei Mini- 
steri le indagini e lo relazioni che già avesse intra- 
prese per r Uftìcio di Statistica. 

Per la facoltà conferita dall'Art. 1* del Reale De- 
creto 9 ottobre 1861 sull'ordinamento della Diresione 
di Statistica, il Direttore Capo Divisione di questa 
firmerà d* ora innanzi gli atti appartenenti alla pro- 
pria Amministrazione. Mi pregio avvertirla, Sig. Pre- 
fetto, di ciò, al fine che nei di Lei rapporti colla Di- 
visione, Ella dia valore e corso agli atti che recas- 
sero la firma del Capo Divisione Sig. Dottore i^ietro 
Maestri. 

Per ciò che concerne la nomina del personale 
della Prefettura, contemplato nell' Art. 2' di delta 
Legge, prego V. S. di non procedere ad ulteriori no- 
mine 0 disposizioni, essendo mia mente introdurre 
qualche riforma, e in ogni modo dare ulteriori istru- 
zioni intorno a questa parte di servizio. 

Mi creda, signor Prefetto, colla -dovuta stima 



IL MIMISTSO 
PCPOU 
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ett lf tt ar l PrefSBtti del Rc^rno. — T»rowl» 
dense intorno ai volontari di Statlatioa. 



È dovere di buona Amministrazione il provve- 
dere non soltanto ai proprii interessi, ma di tute- 
lare, benanche quelli dei proprii dipendenti. Epperò 
il sottoscritto, studiata la condizione che il Decreto 
9 ottobre 1861 prepara ai Tolontarii degli Uffici di 
Statistica nelle Prefetture, si persuase che una car- 
riera assai limitata e difficile sarà aperta ai 906 
giovani che si trovano aver subito Tesarne di vo- 
lontariato prescritto da quel Decreto. Essi infatti non 
hanno dinanzi a sè che un collocamento presso la 
Direzione di Statistica Generale in Torino, la quale 
non comprende che soli sedici impiegati, (^uivi poi 
i posti sono occupati già per la maggior parte da 
coloro che già appartenevano ai disciolti Uffici di 
Statistica, e ragione e giustizia vogliono che, quan- 
d' anche rimanesse ancora o si aprisse prossima- 
mente qualche vuoto nella pianta della Direzione, 
questo debba esser colmo col resto di quel perso- 
nale^ che possiede tutte le qualità volute, e che, es- 
sendo in dbponibilità, allorché lo si richiaiqasse in 



servizio attivo» non recherebbe alcun nuovo peso 
alio Stato. 

Onde non mantenere adunque illusioni il cui di- 
singanno costa a chi le subisce, ma che non è nep- 
pure senza scapito per chi vi diede origine, lo scri- 
vente crede suo debito pregare V. S. perchè vada 
persuadendo ai volontari della Statistica di subirr 
anche l' osarac di volontariato jicr gli altri nlìlci 
delle PrclV'Unro, ove al)hiano le condizioni riciiicste. 
l'na volta al possesso anche di <piesto titolo, essi 
troveranno con maggior facilità la via di un collo- 
camento avvenire. 

Gradisca, sig. Prefetto, i sensi di distinta stima. 



IL MINISTRO 



uiyiii^ca L/y GoOglc 



CJrcolai-o lt> ftKomto M. T37"r^ ai 

Siifiioi'i I»i«e retti «lei Regino. — Pai-toci- 
pCLxioue del nuovo oi'iiimuuoiito Mtutl- 
ut$oo del Rofl^no, ed tirrtto alla pronta 
fV>rvnaai<me delle Giunte Pifovincdali. 



Si pregia il aottoseritto inviare a V. 8. col cor- 
Hera d* oggi alenno copie del R. Deereto cob ew si 

ordina definitivamente il servizio della Statistica ge- 
nerale del Regno, che distribuirà fra gli impiegati 
della Prefettura specialmente addetti alle materie 
^statistiche, ed ai membri delle Giunte provinciali di 
Statistica. 

Dal R. Decreto del 3 luglio p. p. V. S. può scor- 
gere oome, nel nnoTO ordinamento statistico» sieno 
coBsenrate le Giunte Conunali e coitte, presso ogni 
Provìncia, vengano create Giunte Provinciali di Sta- 
tistica. Sarà bene adunque che V. S. solleciti la for- 
masione delle prime, e provveda, nella prossima eon- 
voeaxione dei Consigli Provinciali, alla nomina dei 
componenti la Giunta Provinciale, dandone pronta 
partecipazione a questo Ministero. 

Reso completo di questa guisa V ordinamento 
del servizio, definite le attribuzioni di ciascuno e di 
tutti, esonerata la Prefettura di porzione di quei la- 
vori che prima le appartenevano esclusivamente, e 
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d' altra parte rafforzata la Giunta Provinciale con 
una presidenza che ne avvalora la virtìi esecutiva, 
il sottoscritto spera di ottenere un concorso operoso 
ed intelligente, così da parte dell* antico, come del 

uuovo personale statistico. 

Nè r amministrazione pubblica mancherà di at- 
testare air uno 0 air altro il proprio aL-^trradimenlo 
A tale proposito lo scrivente si compiace ricliiamare 
r attenzione di V. S. sulla istituzione di medaglie» 
che intende distribuire a. titolo di premio fra coloro 
che, con molto zelo, cooperassero al servizio delia 
statistica. E già, sopra proposta di questo Ministero, 
e come premio dell* alacrità spiegiata nei lavori del 
Censimento, S. M. il Re si è degnata accordare al- • 
cune medaglie d* incoraggiamento, la cui consegna 
verrà fatta col di Lei mezzo tostochè ne sia con-» 
dotta a termine la lavorazione. 

Il Giornale ufficialo pubblicherà pure i nomi 
delle persone che, in quella stessa materia, resero 
utili servizi. Il sottoscritto inoltre provocava ed ot- 
teneva da S. M. la maizgiore onorificenza di alcune 
nomine nell' Ordine Mauriziano per quei publ)lici uf- 
ficiali e privati cittadini che hanno dato prove di 
straordinaria solerzia ed intelligenza. Una seconda 
lista sarà dal sottoscritto resa dì pubblica ragione 
fira breve in favore di quegli impiegati deUe Prefet- 
ture che, sebbene ancora in ritardo nella presenta* 
zione dei lavori del censimento, pure ebbero a lot- 
tare fin qui strenuamente contro le difficoltà incou- 
trate nello adempimento del debito loro. 

Si compiaccia Vosig noria di dare contezza di 
questi fatti agli impiegati della Prefettura, aOincliè 
gli incoraggiamenti che si poterono accordare pei 
lavori del Censimento abbiano a valere di stimolo o 



Digitized by Google 



di esempio allorché si aprisse il campo di nuove in- 
vesugazioni. 

In questi tempi di rinnovamento politico della 
uoslni patria occorre al Governo del Re di avere un 
servizio statistico che possa dar conto, ad ogni ri- 
chiesta, di tutte le nostre forze nazionali. £ a que- 
st' intento esso non giungeràr se non .viene sussidiato 
dal Tahdo e perseverante coneorso di tutti gli offi- 
ciali dell* amministrazione comunale e prerinciale. 



IL MIMàTRO 

PEPOU. 



dreolnre 534 febbraio 1808» N. OOl, ai 
Slflrnoirl Prefetti del Regpto. « 01 raooo* 
mfuidfi. l' ndempf meato <lel la-viArl com- 
Miesiff i allo Otante OoiBaaali e y ro^laelall 
di Statlatioa. 



Con circolaro a starnila del 12 agosto 1862, 
n"73r?7, di questo Ministero, veniva sollecitata presso 
tutte le Prefetture del Regno la formazione delle 
Giunte provinciali e comunali di statistica, stabilite 
dal R. Decreto 3 luglio scorso anno suU' ordinamento 
del servizio statistico. 

Scopo di tali sollecitazioni era la necessità, come 
appunto si accennava nella circolare sovra citata, 
che presto il Governo avrebbe avuto di quei corpi 
per la loro prestazione di concorso agli importanti 
lavori, di cui la Direzione centrale di Statistica, di- 
pendente da questo Ministero, stava allora prepa- 
rando r orditura. Non andò guari, infatti, che le in- 
dagini da intraprendersi sulle Industrie manifattrici 
del Regno, e più recentemente l' istituzione di nn 
regolare servizio sul Movimento deila popolazione, 
dimostrarono quanto ragionevole ed urgente fosse 
il sapere costituite dappertutto le Giunte, alle quali 
principalmente quelle investigazioni erano commesse. 

Non dubita il sottoscritto che V. S. avrà a que- 
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st* ora provvisto al completo ordinamento del servi' 
zio statistieo in codesta provincia a' sensi del- De- 
creto sovracitato. 

Ma, siccome non basta che le Giunte suddetto 
siano state nominate, importando ancora ed assai 
più che le medesime compiano le loro funzioni con 
regolarità, così è desiderio di chi scrive che la S. V. 
si occupi, con tutti i mezsi» clie nella sua saviezza 
crederà opportuni, a che esse diano opera solerte 
ed intelligente nei lavori già distribuiti e che se- 
condo ogni più ragionevole presuniione dovrebbero 
a quest'ora essere spinti innanzi ovunque. 

Senza parlare, infatti, del vantaggiò che tali 
Giunte, ove corrispondano al pensiero di loro for- 
mazione, sono per arrecare alle Prefetture, allevian- 
done (li mollo il compito, è manifesta la convenienza 
di dar vita anche fra noi ad istituzioni ^xratuite, che. 
tratte dall'elemento popolare, hanno il del)ito, come 
suolsi nei paesi liberi e veterani nelle cose della 

statistica, di condur à termine l'inirentario delle 

* 

forze economiche della Nazione. 

' Né qui si arresta V ulilità loro^ nutrendo anzi il 
sottoscritto ferma fiducia che le medesime costituì- , 
ranno 11 miglior mezzo onde persuadere le popola- 
zioni, che il Governo non si propone alcuno scopo 
fiscale ne* suoi sindicati della statistica, ma si piut- 
tosto ha di mira il progresso della scienza e V ana- 
lisi degli elementi che compon^j^ono la ricchezza pub- 
blica. E, realmente, quando esso volesse raggiun- 
gere altro intento, anziché ricorrerò a persone 
estranee all' Amministrazione, si servirebbe a prefe- 
renza delle Autorità provinciali e circondariali, so- 
pra le quali ha diretta e legittima giurisdizione 
Queste considerazioni persuaderanno V. S. della 
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convBuienza di prendere sotto efficace protettorato 
]a DUOTa istituzione, convocandone spesso i membri, 
indirizzandone i lavori, eccitandone 1* operosità, sic- 

chè rispondano alla fiducia in essi riposta dai propri 
concittadini, loro elettori, e dal Governo. 

Lo scrivento, montro spora che V. S, vorrà ado- 
perarsi prosso If^ (riunte provinciali o comunali nel 
senso indicato, ritiene per t'ormo di aver presto no- 
tizia intorno air andamento dei lavori in corso sulla 
statistica manifattrice e sul movimento della popo- 
lazione. 



IL MIMSTIO 
MANNA. 



ironie — Ti|t. T«*f.ini. \Hi'i»>. 



